Scheda VIII: Divergenze nei racconti della resurrezione
Premessa
Come visto nei testi analizzati precedentemente, si concorda sul fatto della resurrezione, anche se si notano divergenze anche su particolari importanti
. C’è stato un autore che ha tentato di conciliare le contraddizioni: l’autore del Vangelo (apocrifo) di Pietro.
La risurrezione nel Vangelo di Pietro

Scoperto nel 1886 - 1887 nell’Alto Egitto, nella tomba di un monaco, scritto in greco. Fu subito identificato col testo di cui parla Eusebio di Cesarea. L’opera è sicuramente antecedente al 170 (nel parla Melitone di Sardi). Proviene da un ambiente gnostico della Siria, probabilmente Antiochia. Il racconto della resurrezione dipende molto da Matteo. 
Analisi del testo 

Signore: Gesù è definito tale perché ormai si da per scontato la fede in Lui.

(Giuseppe) lo lavò e lo avvolse in un lenzuolo: è l’unico testo che riferisce di un eventuale “lavaggio” del corpo di Gesù … se così fosse, la Sindone sarebbe indubbiamente un falso. 

Affinché custodiamo il sepolcro per tre giorni: l’autore pone le guardie al sepolcro il venerdì, per sconfessare l’accusa di furto del cadavere. 

Facevano la guardia: si evidenzia come la guardia al corpo di Gesù sia stata fatta dalle guardie e dagli stessi anziani. 
Due uomini che discendevano: qui l’autore cerca di conciliare le divergenze; riprende la versione di Luca (due uomini) ma poi concilia con la versione di Giovanni (due messaggeri); più avanti, recupera i dati di Matteo (un angelo) e Marco (un giovinetto). 

Tre uomini che escono e sostengono la croce: viene descritto il miracolo della resurrezione; due angeli che entrano e il Cristo che esce insieme a loro dalla tomba; la croce è sorretta come nell’idea teologica delle icone orientali (non si può separare la resurrezione dalla croce).

Voce dai cieli: nella letteratura rabbinica, rappresenta la voce di Dio.

Non cadere nelle mani del popolo e dei capi ed essere lapidati: si evidenzia la malafede dei sommi sacerdoti ebraici.

Le amiche: anche qui l’autore tenta una conciliazione di dati divergenti nei Vangeli; non specifica il motivo per cui le donne vanno al sepolcro (Mc e Lc dicono per ungere il cadavere; Mt e Gv per vedere il sepolcro) e, data la divergenze sulle donne che vi si erano recate, se la cava dicendo “la Maddalena e le amiche”. 

Conclusione 
Come si può capire, il testo è un misto di storia, fantasia e teologia, con lo scopo di:

1. completare e precisare i vangeli canonici; 

2. eliminare le divergenze e le contraddizioni dei vangeli canonici; 

3. raccontare la risurrezione;

4. esaltare il miracoloso; 

5. provare la malafede degli ebrei. 
� Per notare tutte le divergenze, vedi pagg. 110-111 del testo sintetizzato. 





